Bando INTERVENTI INTEGRATI PER L’ACQUISIZIONE DI AZIENDE IN CRISI, 

DI IMPIANTI PRODUTTIVI CHIUSI O A RISCHIO DI CHIUSURA

Art. 3.3. A3

AIUTI AGLI INVESTIMENTI ED AI SERVIZI DI CONSULENZA A FAVORE DI GRANDI IMPRESE (non ricomprese nelle zone 107.3.c) AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1407/2013 DE MINIMIS

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Art. 47 e Art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) e s.m.i.

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.

Il/La Sottoscritto/a                          
                                (cognome)           (nome) 
in qualità di legale rappresentante dell’impresa       

nato/a a                  (     )            il       
              (luogo)                (prov.)                  (data) 
residente a                   (     )               in       
                    (luogo)                 (prov.)                   (indirizzo) 
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i,  
DICHIARA 

· di essere a conoscenza dei divieti di delocalizzazione previsti dall’art. 5 del Decreto Legge 12 luglio 2018, n. 87 “Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle imprese” (convertito con L. 9 agosto 2018 n. 96), richiamato in particolare dall'art. 3.1.1 "Divieto di delocalizzazione" e dall'art. 5.4 “Sanzioni” del Bando;

· che l’acquisizione di attivi per la quale viene presentata domanda di aiuti agli investimenti, è relativa ad un’azienda/impianto/stabilimento/centro di ricerca chiuso o che sarebbe stato chiuso senza tale acquisizione e che l’operazione avviene a condizioni di mercato;

· che gli eventuali investimenti nuovi, non rientranti nella cessione di un’azienda/impianto/stabilimento/centro di ricerca, oggetto della domanda di aiuti, consistono in un investimento in attivi materiali e/o immateriali per installare un nuovo stabilimento, ampliare uno stabilimento esistente, diversificare la produzione di uno stabilimento mediante prodotti nuovi aggiuntivi o trasformare radicalmente il processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente;
· che i costi dei servizi di consulenza sono prestati da consulenti esterni e che i servizi in questione non sono continuativi o periodici ed esulano dai costi di esercizio ordinari dell'impresa connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, la consulenza legale o la pubblicità.

Luogo e data 


     






Timbro dell’impresa e firma del 

legale rappresentante 
   (per esteso e leggibile) 
